
Il libro di Camillo Scoyni avanguardia del festival del giallo a Frascati

Presentazione a Frascati del libro di
Camillo Scoini

Molte presenze per la presentazione del libro del giornalista RAI Camillo Scoyni alla sala degli Specchi
presso il Comune di Frascati. Il racconto, presentato dalla giornalista de Il Tempo e direttore de
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L’Osservatore d’Italia Chiara Rai e dal giornalista RAI de La Vita in Diretta Lorenzo Lo Basso, ha suscitato
interesse e complimenti. All’evento di venerdì 23 ottobre hanno partecipato diversi illustri ospiti primo fra
tutti il già Questore di Firenze e Roma, Prefetto Francesco Tagliente.

Presenti anche le forze dell’ordine e la dottoressa Candida Mucci, dirigente della Polizia Criminale ma
anche il comandante dei Carabinieri della Compagnia di Frascati il Capitano Melissa Sipala, oltre a
Emanuela Surace della polizia di Stato di Frascati.

Il motivo della presenza consistente delle forze dell’ordine è stato dovuto anche al fatto che il racconto di
Scoyni ha come protagonista principale un dirigente della polizia di Stato che inizierà una caccia sfrenata
a un serial killer autore di una strage in una gioielleria di via Marco Antonio Colonna a Roma.

“Sono molto entusiasta – ha commentato l’autore del libro Camillo Scoyni – per il grande consenso e
partecipazione che ho trovato nella splendida città di Frascati”. La presentazione del libro è servita come
spunto all’amministrazione del Sindaco Alessandro Spalletta, che ha personalmente dato il benvenuto agli
ospiti, per dare vita ad una serie di eventi all’interno di una rassegna di giallo promossa e ideata
dall’attuale Consigliere Comunale delegata alla cultura   Francesca Neroni, grazie al prezioso contributo di
Massimiliano Bianconcini.

Molto interessante l’intervento del Prefetto Francesco Tagliente il quale ha anche approfondito il tema
delle investigazioni e strumenti che vengono utilizzati dalle Forze dell’Ordine: “Camillo Scoyni, autore del
romanzo “Il male sulle scarpe”- ha commentato Tagliente – fotografa la scena del crimine: i corpi senza
vita del titolare e dei dipendenti vengono ritrovati dagli uomini dei Vigili del Fuoco. Emerge subito un
particolare raccapricciante: l’assassino, prima di uccidere a sangue freddo il proprietario, gli ha versato in
bocca dell’oro fuso, rifacendosi a un episodio della Bibbia. Aggiunge che sulla scena del delitto
compaiono biglietti con oscure profezie sull’ira di Dio e sull’imminente catarsi del mondo, accanto a
complicate formule fisiche. Camillo Scoyni scrivendo il giallo “Il male sulle scarpe” vola alto e si proietta
nel futuro, forse consapevole che quando ci troviamo di fronte a un omicidio caratterizzato da efferatezza,
violenza eccessiva, impeto e apparente assenza di una motivazione, può essere utile una analisi del
profilo criminale.

Per la ricerca degli indizi, delle tracce e dei testimoni silenziosi dell’iter criminale e per capire il rapporto
tra la vittima, l’aggressore e l’ambiente, per il giornalista-scrittore, sembra essere importante guardare il
luogo del crimine, dal punto di vista logico-comportamentale-investigativo.

Tornando alla domanda sugli strumenti di investigazione nelle indagini sugli omicidi – prosegue il Prefetto
– premetto che le attuali metodologie di azione degli organi investigativi sono in linea con il progresso
tecnologico ed in grado di reggere il confronto con una criminalità sempre più agguerrita e spesso dotata
di mezzi sofisticati. Confermo che in ogni attività investigativa condotta su delitti gravi come l’omicidio,
gioca un ruolo importante l’osservazione specializzata della scena del crimine: il sopralluogo. Aggiungo
che la ricostruzione della dinamica di un omicidio può essere fatta attraverso il contestuale utilizzo di
specifiche metodologie fisiche, informatiche e meccaniche.

Spesso le indagini per un omicidio richiedono particolari strumenti di investigazione come gli accertamenti
chimici di tipo comparativo su reperti; l’analisi merceologica di fibre, vernici, inchiostri, nastri adesivi e
materie plastiche in genere; le indagini elettroniche su telecamere, bancomat, carte di credito, internet,
telepass e telefonate con il cellulare, sms o altri messaggi elettronici; le intercettazioni telefoniche,
ambientali e telematiche; la rilevazione delle impronte digitali; la rilevazione delle “impronte digitali
genetiche” (il DNA) che sono equiparate a quelle reali, che ci sono sulla punta delle dita”.

La “carta d’identità” genetica è importantissima nelle situazioni che necessitano della identificazione certa
di un individuo. La molecola del DNA offre quei connotati di unicità determinanti per l’identificazione di un



individuo. Nelle indagini per omicidio con armi da fuoco non si può prescindere dagli accertamenti
balistici. Uno strumento prezioso per scandagliare il terreno e di analizzare eventuali anomalie è il
georadar.

Prezioso anche l’utilizzo dei cani molecolari: cani addestrati a rintracciare particolari combinazioni di
molecole”.

Non sono mancati ospiti politici quali il già sindaco di Albano Laziale per due mandati e assessore
regionale all’Ambiente nella giunta Polverini Marco Mattei, il coordinatore di Noi con Salvini per i Castelli
Romani Fabio D’Andrea, il coordinatore di Noi con Salvini per Castel Gandolfo Giampiero Tofani, i
consiglieri comunali di Albano Matteo Mauro Orciuoli e Pina Guglielmino, Simone Carabella già candidato
sindaco di Albano Laziale, Paolo Toppi Vice Segretario del Partito Democratico di Frascati ed ex Cda
Cotral, il dirigente regionale Tommaso Mascherucci.
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